
POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Massimo D^emacriticaOtitolodeU'Unità 
«Fu un dibattito politico alla luce del sole » 
«Al Psi dico: attenti a non leggere la storia 
pensando solo a una resa dei conti con il Pei » 

«Partito unico della sinistra? 
Non fu certo un piano della Cia» 

i Parte da una crìtica a\\Unità («Quel titolo in prima 
pagina sulla Cia era una forzatura fuorviarne») 
un'intervista a Massimo D'AJema sulle «rivelazioni» 

\ delle carte Sifar-Piano Solo e sulle manovre politi-
, che desti anni 60.11 coordinatore della segreterìa 
del Pei parla di Amendola («ho letto idiozie») e del 
«caso» Spallone. E rivolgendosi al Psi fa un paragone 
, tra centrosinistra e solidarietà nazionale... 

MARCO SAPPINO 

••ROMA. Dalle pagine ral
le deviazioni Sitar eace 
dunque la «Ingoiare circo
stanza che negli Usa al sa
rebbe pensato a favorire l e 

. condmonl di un'alternati
va democratica alla De. 
S'accreditano manovre del
ta «testa Cia, o di una «uà 
parte, per «agganciare l'ala 
Moderata del Pel» al pro
ces so di unificazione soda
li.** delTSe.-
•Veramente, io sono rimasto 
abbastanza sconcertato nel 
vedere li titolo sulla prima pa
gina dell'Unilù di sabato in cui 
ài parla dell'unificazione tra le 
forze della sinistra come di «un 
progetto Cia». Quand'anche si 
dovessero prender sul serio 
tutte le voci e le informazioni n 
riportate, siano di seconda o di 
terza mano come in questo ca
so, la lettura delle carie - che 
lo ho cortesemente potuto lare 
pretto di voi - non giustifica 
quel titolo. Perché? Per la sem
plice ragione che la discussio
ne sulla possibilità o sulla pro
spettiva di un pattilo unico a si-
rustra fu. In quel periodo, una 
discussione di carattere politi
co' fatta alla luce del sole. E 
che investi aggiungo. In modo 
motto significativo il Pel. Men
tre non ariste, al momento, al

cuna testimonianza certa che 
ambienti americani guardas
sero con favore a un simile 
progetto per l'Italia. Anche se 
certamente non si può esclu
dere in via di principio, negli 
anni della presidenza Kenne
dy e dopo, che forze o circoli 
democratici negli Usa potesse
ro considerare l'ipotesi di un 
rinnovamento della sinistra ita
liana tale da mettere le condi
zioni per un'alternativa alla 
Oc. Ma e cosa ben diversa dal 
presentare quel progetto come 
un disegno americano, dietro 
cui ci sarebbe stata un'inten
zione politica, senza che ne 
esista un riscontro. Infatti non 
risulta in alcun modo e a nes
suno». 

Una deposizione ora ambi
guamente In ballo II nome 
prestigiose di Giorgio 
Amendola. 

Credo che l'Ipotesi di un 
Amendola partecipe di disegni 
Usa per diventare capo di un 
qualche nuovo partito della si
nistra, dai socialdemocratici ai 
•moderati» del Pei, sia una tale 
idiozia da non meritare nep
pure un commento. Amendo
la, com'è noto, non cerco nep
pure di diventare segretario del 
partito, il Pei, cui aveva dedica

to la sua ascella di vita». L'ha 
raccontato di recente con una 
nuova testimonianza lo stesso 
Pietro Ingrao. Poi, l'informazio
ne su quel presunto progetto 
americano sarebbe venuta al 
Sifar addirittura da Mario Spal
lone, il quale peraltro smenti
sce. Sia detto senz'offesa, la 
fonte appare assai poco credi
bile sulle intenzioni della Cia... 
Perciò, mi sembra di poter 
considerare davvero una for
zatura fuorviarne come l'Unità 
ha presentato la cosa.< Mi di
spiace dirlo, da ex direttore , 
che sa quanto il rischio di sba
gliare sia sempre dietro Tango- ' 
io, soprattutto per un giornale 
che giustamente non vuol dare 
l'impressione di nascondere 
nulla del nostro partito e della 
sua storia. 
. Come vedi le «rivelazioni» su 
. presunti legami del medico 
di Togliatti e Nennl con il Si
far? 

Personalmente non trovo cre
dibile l'idea che Mario Spallo
ne sia stalo un informatore o 
un collaboratore del Sifar. 
D'altronde anche queste carte, 
che vanno prese con le pinze e 
viste con la dovuta prudenza, 

' non mi pare configurino un sif
fatto tipo di rapporto. Semmai 
una situazione di conoscenza 
tra Spallone e 11 generale Alla-
vena, cosa ben diversa da una 
collaborazione con I servizi. A 
me, piuttosto, colpisce un altro 
aspetto dalla lettura delle pagi
ne attorno al ruolo di Spallone: 
tutti questi ufficiali vengono 
chiamati a discolparsi dal foro 
rapporti di conoscenza con un 
noto comunista, quasi al trat
tasse di un reato o di un com
portamento di cui dover ri
spondere disciplinarmente o 

alla commissione d'inchiesta 
amministrativo. Ed e anche 
comprensibile che, magari per 
giustificarsi, abbiano teso a 
presentare quelle relazioni co
me contatti utili al servizio. E 
poi Mario Spallone lo cono
sciamo, con le sue qualità e I 
suoi difetti: ha certamente 
molte amicizie... Ma credo si 
possa escludere abbia colla
borato con il Sifar contro 11 Pei. 
Tutta la sua vita tende a farlo 
escludere nel modo più netto. 

Qua! è 11 punto di equilibrio 
tra la tentazione di leggere 
la «torta della Repubblica 
sotto la confusa lente delle 
trame e certe campagne mi-
nimaUstlcne o assolutorie? 

Dopo tanti anni, finalmente, 
s'è tolto un segreto posto in 
modo arbitrario. E credo si stia 
scoprendo che gran parte del 
materiale non è affatto lesiva 
della sicurezza dello Slato. Ma, 
attenti, il rischio del polverone 
esiste. Non si possono mettere 
sullo stesso piano le amicizie 
femminili di qualche persona
lità politica, o storie improba
bili riportate di terza mano, 
con fatti assai più gravi e signi
ficativi per lo storia del nostro 
Paese. E molto importante che 
ci sia una chiave di lettura da 
offrire all'opinione pubblica. 
nell'Intento di far capire lo so
stanza, non di alimentare la 
confusiorx!. '.-. 

, Come trovarla? 
Sottolineo due aspetti. Primo: 

> Il fatto c h e * esistito un proget
to di colpo di Stato in piena re
gola. Non voglio qui esamina-

, re se quell'ipotesi fosse o no 
realistica, se avesse o no pò-

' tenzlalita di successo, cioè di 
impiantare davvero un potere 

militare. Tutto sommato, dubi
to che ventimila carabinieri 
potessero imbavagliare e 
stroncare la forza e la capacita 
di .reazione del movimento 
operaio e della sinistra italia
na. Tanto è vero che, allora, 
Togliatti e Nennl diedero una 
valutazione convergente: non 
accreditarono la possibilità 
concreta di effettuare un golpe. 
..-. Secondo: - quel progetto 
eversivo militare fu utilizzato 
per condizionare la vita politi
ca del Paese, in una fase deli
catissima di passaggio, e per 
svuotare il centrosinistra dalle 
spinte e dal propositi riforma
tori. Ci fu un uso politico dei 
tentativi di colpo di Stato e del
le deviazioni dei servizi da par
te dei gruppi dirigenti de del
l'epoca. Un uso politico cui 
corrispose la decisione di na
scondere, perfino agli alleati di 
governo, Il fatto che si fosse 
progettato' un golpe e che si 
mantenessero nelle leve statali 
molti uomini coinvolti con i di
segni eversivi. Questo tipo di 
patti, torbidi, tra un pezzo del 
mondo politico dominante e 
certi apparati è l'elemento 
d'inquinamento della vita de
mocratica che ha pesato a lun
go. 

Quale obiettivo politico 
muove oggi II Pd? 

Svelare e capire a fondo i limiti 
imposti allora allo sviluppo de
mocratico dell'Italia è un'ope
ra decisiva per poterne libera
re oggi gli sbocchi dal condi
zionamenti del pas*ato~Ecco>il 
nostro obiettivo di. fondo. Non 
una resa dei conti sul '64. Nes
suno pensa che la sinistra non 
sia andata al governo di questo 
Paese per colpa del generale 
De Lorenzo... Ma «e tutte quel-

Dal suo studio a «Villa Gina», Mario Spallone tiene a 
bada i giornalisti e tende l'orecchio sul telefono. Da 
quando ha appreso che a tirarlo in ballo, per pre
sunti rapporti con i vertici del Sifar, è soprattutto una 
vecchia deposizione del suo «amico» generale Ezio 
Taddei, aspetta di sapere se l'ufficiale in pensione 
conferma o no le carte senza omissis del '67 final
mente approdate in Parlamento... 

••ROMA. iUlora, Spallone, 
t u tenuto U generale Ezio 
Taddei In queste ore? 
•SI, l'ho sentito per preannun-
dargli che aspettavo di sapere 
presto se ciò che c'è scritto In 
quelle cane, tutta roba inven
tala di sana pianta, lui l'abbia 
davvero dichiarato alla com
missione Beolchini o no. 
Aspetto ancora di sapere se le 
rinnega o se ribadisce quelle 
falsità. Ho provato con Insi
stenza a chiamarlo. Forse il te
letono Isolato...». 

Ma de» dKostaatlatl rilievi 

cbeTadael tata avelie testi-
monuuuc «al tool rapporti 

.. couAuavena... 
Non ricominciamo,' eh. Tutto 
falso, tutto falso, tutto falso. Lo 
ripeto tra volte. Ho letto, ho let
to e son cascato dalle nuvole. 
E, come slavo dicendo, aspet
tavo una sua telefonata. Fin
ché e arrivata. Lui mi ha detto: 
"Sai, sono malato di cuore, 
non posso agitarmi troppo...". 
CU ho risposto: "Per l'amor di 
Dio, vedi di non morire adesso. 
Devi restar vivo per discolpar
mi di questo fango gettato ad

dosso. E non aggirare II proble
ma: o confermi o smentisci, o 
ribadisci quelle pure Invenzio
ni o mi spieghi come possono 
risultare agli atti Te le avranno 
mica attribuite a forza?" . 

Ma sol merito delle circo
stanze e dd dettagli? . •:; . 

Uffa, è roba Inventata. Sei sor
do? A Taddei ho parlato chia
ro: "Non richiamarmi, che io 
non U richiamerò più finché 
tutto non sarà chiarito", lo mi 
chiamo Mario Spallone, né fi
glio di malafemmlna né tradi
tore! 

Taddei dichiarò che tu van
tavi «stretti legami, partico
larmente amichevoli e affet
tuosi, con l'Auavena», capo 
del Sitar fedele a De Loren
zo? 

Ma se l'avrò visto tre, quattro 
volte In tutto: E mai più da 
quando fu rimosso dall'incari
co. Ne conosco io di generali, 
che vuol dire? 

Taddei dice ebe tatto comin

ciò qaando, dopo vent'annl, 
' ti ripresentastl dal «no fra

tello Raul, ex compagno di 
scuola... 

Falso, falsò, falsò. Raul e un ra
gazzo' in gamba. Ci siamo sem
pre visti, non dico un giorno si 
e uno no, ma almeno un paio 
di volte al mese. Aveva casa 
presso una mia vecchia fidan
zata. E l'ufficio di assicuratole 
sopra al mio quando k> ero 
presidente dell'Avezzano in 
serie C . : 

Taddei dice che vantavi «ot-
nml» rapporti con De Loren
zo. 

Che noial De Lorenzo mai vi
sto né conosciuto. Lo giuro 
sulla mia famiglia. 
' E qnd ripetati Incontri con 

Ailavenaa.VUlaGlna.? 
L'incontro in clinica mi pare ci 
sia stato, una volta. Ma senza 
certe sceneggiate,'con Taddei 
nascosto in una stanza vicina a 
verificare... Fantascienza. 

Unoopiùlncontri? 

^a«Mdk ' 

Uno, due, forse tre. Ma non ri
cordo, non significa niente, lo 
ricevo rhuccm di persone al 
giorno. : ' - • ' : - . 

Hai conosdnto B generale 
' Manes, cui Taddei avrebbe 

riferito d d tabi contatti con 
AUavena? ' 

Manes? Mai, maL 
; È vero che davi detta ad Al-

lavena? 
Dei tu! Mai chiamato Giovanni. 
Echeerallmloattendente? • 

Secondo la deposizione ti 
promettevi di caldeggiare a 
Nennl le promozioni di De 
Lorenzo— 

Ancora balle. Figuriamoci se 
Nenni dava retta a me, si confi
dava con me di politica, lo cu
ravo Nenni perché me lo diede 
Cesare Frugoni, il mio maestro 
Irr medicina. Quando divenne 
vicepresidente del Consiglio, 

• mi toccò consolare il compa
gno suo autista che si era visto 
scavalcato dagli agenti di poli
zia. Non fu eletto al Quirinale,. 

Massimo 
D'Atena 

le trame fossero state una pa
gliacciata,- non si capirebbe 
perché siano state tenute na
scoste nei dettagli per un tem
po cosi lungo. 

Oggi, mi preme dire che 
queste vicende lontane offro
no spunti di riflessione alla si
nistra. Noi stessi slamo tornati 
a ragionare sull'atteggiamento 
del Pei verso l'esperienza del 
centrosinistra, dovremmo 
chiederci se si tenne'fede al
l'impostazione Inizialmente 
data da Togliatti, di una sfida 
riformista, o se si cadde spesso 
in un arroccamento settario e 
in una contrapposizione pre
giudiziale. Ma trovo stupefa
cente che da parte socialista si 
mettano sul medesimo piano il 
ricatto golpista esercitato all'e
poca da forze reazionàrie sul 
Psi o sul settori più avanzati 
della De e l'opposizione co
munista al ' centrosinistra. 
Un'operazione storico-politica 
di tal timbro ha un solo signifi
cato: rilegittimarc la centralità 
del potere de. E dimostrerebbe 

che lo stesso Psi dimentica 
proprio il prezzo pagato a lun
go, in sua subalternità, al con
dizionamento delle forze con
servatrici. Anche noi ripensan
do In questi anni all'esperien
za della solidarietà nazionale 
abbiamo dovuto prendere atto 
del prezzo che allora pagam
mo alla centralità democristia
na e al ricatto di destra manife
statosi sotto altre forme. SI, Il ri
catto del Piano Solo agi sul Psi 
come il ricatto dell'emergenza 
pesò sulla solidarietà naziona
le e contribuì a svuotarne il si
gnificato di risanamento e di ri
forma. 

Dunque, c'è materia per una 
riflessione di fondo, più paca
ta. Per una discussione a sini
stra meno conflittuale. II Psi in
vece mi sembra guardare alla 
storia d'Italia, anche a fasi co
me, queste cariche di rivelazio
ni su un torbido passato, aven
do in testa una distruttiva resa 
dei conti a sinistra. Come mini
mo, è un atteggiamento auto
lesionista per lo stesso PsJ. 

Mario 
Spalone 

mi diceva Ironicamente, per
ché era un «plebeo». Ma mi 
avrebbe cacciato se mi fossi in
tromesso in certi ambiti. To
gliatti, Amendola, Nennl, gli al
tri, mi volevano bene perché 
sapevano che al massimo 
chiedevo consigli e una mano 
per il Comune, Lecce dei Mar-
si, dj cui sono stalo sindaco. -

E questa storia della «mano
vra americana» per favorire 
scissioni dell'ala «modera* 

. U»delPddate«svdata»? 
Date retta a me: stupidaggini. 
Mai arrivata all'orecchio. Mi 
sarei fatto una bella risata. Mo
derati, staliniani: barzellette. 

Ma si accenna a ricoveri fa-
•uHlaVUlaGIna... 

Basta, io sono Mario Spallone. 
Un uomo tutto d'un pezzo. La 
clinica? Nella mia clinica ho ri
coverato tutu. Anche quel fac
cendiere, come si chiama? Ah, 

. Flavio Carboni. E.pure Frank 
«tre dita» Coppola. Perché io 
sono un uomo pulito e posso 
larto. • .-,;, 

..: Neghi anche I pressati to-
. contri sempre a villa Gina 
per favorire l'deztotie di Sa
n s a ! al Quirinale? Tra Nea-
nl,Faiiianl.» 

Fontani? Mi pare sia venuto so
lo una volta a trovare un rico
verato. Un attimo che squilla 
l'altro telefono. Ah, é di nuovo 
Taddei... 
' Allora, oovha? 
Macché. Lui mi dice di star cal
mo, che dalle carte non risulto 
mica un informatore . Chiac
chiere, questo lo so anch'Io. 
"Ma tu smentisci o l i pigli la re
sponsabilità di confermare 
quel sacco di fandonie", gli ho 
detto. Se ho incontrato AUave
na era solo per aiutarlo a supe
rare le ingiustizie patite nella 
camera per colpa di De Loren
zo. Avrei fatto carte false, per 
aiutare un ex partigiano come 

' Ezio Taddei. lui smorza ma 
tergiversa: "Stai tranquillo, io 
sono un galantuomo, tu sei un 
galantuomo", dice. Ma questa 
stona ignobile ha da finire!». 

UMaS* 

È convocata per martedì 15 gennaio 1991. 
alle ore 9.30, presso la Direzione del Pei. 
la riunione del coordinamento nazionale 
della mozione Rifondazlone Comunista 
allargato a membri del Comitato centrale, 
Cng, Collegio dei Sindaci e parlamentari: 
bilancio della prima fase congressuale. 

••ROMA, «Uscire dalla De è 
stato un atto di continuità con 1 
miei valori, con II mio cammi
no. Restare ancora nella De 
avrebbe significato far credere 
ancora possibile riformare 
questo partito che é Irriforma-
bile, come dice anche padre 
Sorge». Da Palermo, nell'undi
cesimo • anniversario dell'as
sassinio di Piersant! Mattarella. 
l'ex sindaco Leoluca Orlando 
toma a chiedere «verità sul de
litti politici», a partire dall'omi
cidio del presidente della re
gione siciliana. 

Oggi Orlando terrà le con
clusioni di un convegno nazio
nale, organizzato dal «gruppo 
Daniele» sul tema •Istituzlone-
glustlzia-democrazia» proprio 
per ricordare Mattarella, cadu
to sotto il piombo dei-killer ma
fiosi il 6 gennaio del 1980. di
nanzi alla sua abitazione di via 
Libertà. Ma II leader della Rete 
ha anticipato ieri ai giornalisti 
alcuni dei temi che tratterà. 'Le 
persone oneste - ha detto fra 

l'altro parlando d d delitti di 
mafia - sanno che non era 
possibile uccidere Mattarella, 
La Torre e Insalaco senza ave
re complicità politiche. Però la • 
coscienza della gente deve di
ventare verità giudiziaria. Ed é 
per questo che persone libere 
di tutta Italia sono qui per gri
dare basta al sistema d'Impu
nità e basta al sistema politico 
che copre mafiosi e amici dei 
mafiosi». «Un sistema che con
sente - ha proseguito Orlando 
- a personaggi citati negli atti 
della commissione parlamen
tare Antimafia di svolgere ruoli 
di protagonisti dentro i partiti e 
dentro le istituzioni. Le stesse 
persone che. vanno a braccetto 
con gli assassini di Mattarella, 
La Torre e Insalaco». 

Il convegno di Palermo era 
stato aperto dall'avvocato Al
fredo Calazio, legale di parte 
civile della famiglia Dalla Chie
sa nd maxi-processi, e depu
tato indipendente nell'Assem
blea regionale della Sicilia. 

«L'omicidio Mattarella - ha 
detto fra l'altro Galasso - fu un 
omicidio emblematico, perchè 
maturato in un contesto amml-
nistraUvo-politfco-criminale da ' 
"terzo livèllo", come scrissero 
anche I giudici nella sentenza-
ordinanza». «Ma perchè - si è 
chiesto Galasso-I giudici non 
hanno Indagato maggiormen
te verso quel movente politico 
che risulla Incontestabile dagli 
atti?». 

Il giudice per le indagini pre
liminari di Palermo Giacomo 
Conte ha sostenuto che manca 
la volontà politica di far si che 
le forze dell'ordine lavorino in 
maniera profonda contro ma
fia, 'ndrangheta e camorra, e 
che solo alcuni giudici «hanno 
fatto quel che si deve, quali 
che siano le conseguenze», 
perchè -non tutta la magistra
tura riesce ad essere indipen
dente». 

Al convegno ha preso parte 
anche padre Ennio Pintacuda. 
Il gesuita ha affermato fra l'al

tro che «lo spazio per la ricerca 
della verità e della giustizia è 
compresso oggi in Italia» da 
come si è mossa la sinistra d e 
Pintacuda ha poi ricordalo le 
parole del magistrato Rocco 
Chlnnici, anch'egli ucciso dal
la mafia, nel 1983. «Mi disse -
ha riportato Pintacuda - che 
non si sarebbe mai giunti alla 
verità se non fosse cambiato il 
sistema.politico o almeno se 
non si opera la riforma della 
politica». 

Ieri pomeriggio i convegnisti 
hanno deposto una corona di 
fiori nel luogo in cui undici an
ni fa Renanti Mattarella venne 
trucidato dinanzi agli occhi 
della moglie e dei figli. Per l'o
micidio sono incriminati I killer 
neri Giusva Fioravanti e Gilber
to Cavallini: secondo l'accusa, 
avrebbero ucciso per rendere 
un fawre ai corleonesL che, di 
contro, avrebbero dovuto favo
rire la fuga dal carcere di Pier
luigi Concutelll, a quel tempo 
detenuto ali'Ucciardone. 

Circuito Feste nazionali de l'Unita 

La Cooperativa soci «Servizio Feste» ha pro
gettato la: 

IFcssttan di® Q'tMttài 
.. - SODUOSI DD®WB 

ai L&CDIBMKQ) d âllticBllfluODauD 

Per consulenza legale, fiscale e tecnica 
Per progettazione grafica, scenografica, spettacolare 
Per noli strutture e collaudi 

Usa t servizi della Cooperativa soci d e l'Unità 
40123 Bologna -Via Barbette, 4 

Tel. 051/291285 _ _ _ _ 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Direzione nazionale -

Comitato regionale dell'Emilia-Romagna 
Gruppo consiliare regionale Emilia-Romagna 

CONVEGNO 
«Pel: riforma e rilancio 

delle Regioni per la 
rifondazione dello Stato» 

OrelO 
Apertura dei lavori 

Presiede: Federico CASTELLUCCI 
Introduzione: Luciano GUERZ0NI 
Relazione: Augusto BARBERA 

Ore 11.30: 
Intervento dell'on. Antonio MACCAN1C0 

Conclusioni: Cesare SALVI 

BOLOGNA - 9 GENNAIO 1991 - ORE 10 
Hotel Royal Carlton - Via Montebello, 8 

• nascita 
Sul numero In edicola dal 14 gennaio 

L'ultima settimana di pace? 
Ancora pochi giorni e poi scade l'ultimatum: cosa 
spinge alla guerra e cosa no. E per il movimento 
pacifista c'è ancora uno spazio. Articoli e com
menti di Norman Blmbaum, Giuseppe NardulU, 
Patricia Lombroso 

Europa Novanta. Il continente ritrovato 
La cultura, la politica, le nuove tensioni e le spa
ranze: una mappa per il terzo millennio. Articoli e 
opinioni di Alberto Asor Rosa, Severino Seccanti, 
Elvio Dal Bosco, Peter Glotz. Gian Enrico Rusconi. 
Laura Balbo, Mario Tronti, Max Gallo, Remo Bodel 
e Omar Calabrese 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

"PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE» 

OLI ANNI 7 0 : L'ITALIA 
E L'EUROPA VERSO 

LA GRANDE TRASFORMAZIONE 
Introduzione: ANTONIO BASSOUNO 
Relazioni di: ALBERTO ASOR ROSA 

"Dal comprometjo storico cfeiirnaffwr 
LEONARDO PAGGI 
"IBfofrnijjrwIrcScr» e iik>nirirro europeo* 

Hanno «Inora confermato la partecipazione: Pietro Barma 
Marta Luna Boccia Franco Botta Mauro Cause. Poeto Cantel
l i Gerardo Chtaromonta Giuseppe Certuni MasrJmo D*Ale-
ma Biagio De Giovanni Piero Di Stona Vittorio Foa Paul « n -
tborg, Pietro Ingraa Luigi Maiella Adalberto Mnucct Laura 
Pennacchi Umberto Ranieri. Stefano Rodotà Alfredo Reictv 
Hrx Morto Tela Bruno Trenttn, Morto Tronti Giuseppe vocoa 
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MARTEDÌ 8 GENNAI01991 -ORE 9.30 
Area Politiche Istituzionali del Pel 

COMMISSIONE 
NAZIONALE GIUSTIZIA 

Stato della giustizia 
è politica dei diritti nella nuova 
fase politica e costituzionale 

Presiede: Stefano RODOTÀ 
introduce: Francesco MACIS 
Conclude: Cesare SALVI 

Direzione Pel - Via Botteghe Oscure, 4 - Roma 

8 l'Unità 
Domenica 
6 gennaio 1991 


